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La nuova
caserma dei 
Carabinieri 

Uno speciale dedicato
al conferimento
delle benemerenze cittadine,
appuntamento atteso
ogni tre anni e molto sentito
dall’Amministrazione
e dalla cittadinanza.

Situla d’oro
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Un parco tematico dedicato,
aperto a studenti e operatori.
Non solo, anche un’area 
verde attrezzata
per l’attività motoria.
Scoprite come accedervi
in libertà e sicurezza.

Educazione stradale
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Ultimi giorni disponibili
per la presentazione 
delle domande di sussidio
a sostegno delle famiglie 
in difficoltà e per 
gli assegni di maternità
a madri non lavoratrici.

Bandi in corso

3

Il 2016 è stato un anno 
straordinario di opere 
realizzate. All’interno 
un riepilogo degli interventi 
completati, dei cantieri 
in corso e delle opere 
in programmazione.

Opere pubbliche
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La struttura 
sarà inaugurata 

domenica 
18 dicembreFATTO
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Gesti di solidarietà

I n questi drammati-
ci mesi di soccorsi 
e solidarietà, tutta 
Italia sta correndo 

in aiuto delle popolazioni 
terremotate. Nelle regioni 
colpite dal sisma si conta-
no centinaia di vittime e i sopravvissuti 
vivono una situazione di grave disagio 
per aver perso in pochi attimi tutto ciò 
che possedevano: familiari, amici, casa, 
lavoro...

Una catastrofe che ha toccato nel pro-
fondo del cuore molti italiani, compresi 
tanti nostri concittadini. Per questa ra-
gione come Amministrazione comunale 
ci siamo attivati per organizzare un paio 
di eventi per raccogliere contributi a fa-
vore dei terremotati:
	 •	 Domenica 23 ottobre presso il Live 

Club la “VENT SYMPHONY OR-
CHESTRA”

	 •	 Domenica 30 ottobre presso il Pa-
lazzetto dello Sport la “QUARTA 

FESTA D’AUTUNNO”
Due eventi che hanno permesso di 

raccogliere più di 4000 Euro che, som-
mati ai 6000 Euro che avevamo già stan-
ziato con una variazione di bilancio nel 
consiglio comunale del 19 settembre 
scorso, sono stati devoluti al comune di 
Accumoli, in accordo con il Sindaco Ste-
fano Petrucci, per la ricostruzione o co-
munque per soddisfare le necessità più 
urgenti.

Nel nostro piccolo siamo fieri e orgo-
gliosi delle somme raccolte. Un gesto di 
vicinanza, simbolico rispetto alla stima 
milionaria dei danni subiti, ma impor-
tante perché compiuto da gente sempli-
ce, operosa con un forte senso di appar-
tenenza, di una Comunità sensibile qual 
è la nostra, testimoniata anche in occa-
sione della cerimonia di consegna della 
onorificenza cittadina, la Situla d’Oro. 
Piccoli gesti di solidarietà col “cör in 
man” e per questa ragione desidero rin-
graziarvi per la generosità dimostrata.

Ma questo non è stato l’unico gesto 
benevolo degno di nota perché il 30 ot-
tobre scorso all’inizio della “Festa d’Au-
tunno”, a compimento del progetto dei 
nostri servizi sociali, abbiamo ricevuto 
in consegna il Fiat Doblò con allesti-
mento speciale, destinato a soddisfare 
particolari servizi quali, ad esempio, il 
trasporto di minori a scuola, trasporto 

anziani nelle varie case di cura, conse-
gna a domicilio dei pasti alle persone 
fragili, reso possibile grazie alla sponso-
rizzazione di una decina di Aziende trez-
zesi che hanno generosamente finanzia-
to l’iniziativa, facilmente riconoscibili 
dai marchi/loghi impressi sul veicolo in 
circolazione.

Un piccolo miracolo in un periodo 
certamente difficile per le ristrettezze in 
cui versano le Amministrazioni e per l’e-
conomia in generale, quando non è facile 
trovare aziende che offrono un sostegno 
di solidarietà, direi nel senso più ampio 
della “Responsabilità Sociale d’Impresa” 
con la quale si intende l’integrazione di 
preoccupazioni di natura etica all’inter-
no della visione strategica d’impresa, 

fornendo un aiuto prezioso per servizi di 
pubblica utilità. Un modo per affermare 
che senza etica non c’è impresa.

Per noi Amministratori è altrettanto 
importante mantenere e possibilmente 
aumentare, in periodi di crisi, le reti di 
protezione sociale, la loro efficienza ed 
efficacia costituiscono un obiettivo priori-
tario sul piano sociale da perseguire con 
tenacia e costanza.

È con questo sentimento di gratitudine 
che auguro a voi e ai vostri cari un 
Buon Natale e Felice Anno nuovo.

Danilo Villa
Sindaco
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Giovanna
Barzaghi

Assessore

Un anno ricco di attività

Assessorato Politiche Sociali, Famiglia, Sussidiarietà, 
Associazioni e Volontariato.

Si sta concludendo un anno 
di duro lavoro per l’Asses-
sorato alle Politiche Socia-

li ricco, di iniziative e attività. 
Riteniamo che, nonostante la 
crisi e la riduzione delle risorse, 
siamo riusciti a garantire con-
tinuità ai servizi per mante-
nere assistenza alle fasce più 
deboli e introdurre attività atte 
alla prevenzione e alla promo
zione di benessere anche per  i 
giovani.

Per il 2016 abbiamo garan-
tito e potenziato i servizi di as-
sistenza agli anziani soli o con 
limitazione dell’autosufficien-
za garantendo loro personale 
specializzato per favorire au-
tonomia e permanenza nelle 
proprie abitazioni (igiene, cura 
dell’ambiente, spesa e sommi–
nistrazione del pasto). Sono 
state garantite coperture delle 
rette per coloro i quali han-
no dovuto essere ricoverati in 
struttura per la totale non auto 
sufficienza.

Abbiamo affiancato e so–
stenuto i gestori della “RSA 
Anna Sironi” impegnata nei 
difficili interventi di ristruttu-
razione per la manutenzione 
dell’edificio. In particolare per 
il periodo estivo è stata stipu-
lata una convenzione con la 
Fondazione Opera Pia affinché 
gli anziani ricoverati o frequen-
tanti il Centro Diurno potessero 
recarsi in colonia S. Benedetto 
per trovare sollievo e refrigerio 
nelle giornate più calde. 

Colgo l’occasione per rin-
graziare pubblicamente la 
preziosa collaborazione che 
la Fondazione ha concesso 
all’Amministrazione in par-
ticolar modo per essersi fatta 

carico delle spese che erano 
state concordate.

Oltre a garantire i servizi 
dedicati alla tutela dei minori 
e i preziosi interventi richiesti 
(assistenza educativa domi-
ciliare e scolastica, supporto 
psicologico ecc…)  si è lavora-
to con le famiglie e gli adulti in 
difficoltà garantendo risorse 
economiche per l’erogazione 
di contributi per fronteggiare le 
emergenze della vita quotidiana 
(beni di prima necessità, paga-
mento di utenze ecc…).

L’Amministrazione ha ga-
rantito contributi con risorse 
proprie e amministrando 
quelle messe a disposizione 
dalla Regione Lombardia (vedi 
elenco nel box dei bandi aperti) 
soprattutto per quanto riguarda 
il sostegno all’abitazione.Sono 
stati garantiti interventi per i 
disabili inseriti presso i Centri 
Diurni o presso le comunità.

Sono state rinnovate con-
venzioni con le associazioni di 
volontariato sviluppate nell’in-
teresse dei cittadini anziani e 
disabili, per garantire integrazi-
one alla domiciliarietà e il tra-
sporto sociale.

Si è sostenuto il servizio 
“Orizzonte Donna” che inter-
viene a protezione della vittime 
della violenza familiare anche 
con la convenzione con Associ-
azione Mariposa per il sostegno 
della linea d’ascolto.

Abbiamo proseguito nella 
gestione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica sia di pro-
prietà comunale che di ALER: si 
sono assegnate nuove abitazi-
oni, effettuati cambi alloggi 
per una migliore razionalizza–
zione delle risorse, è continua-

ta l’opera di accertamento per 
il recupero delle morosità degli 
inquilini delle case comunali. 
A fine anno si chiuderà il nuo-
vo bando per la formulazione 
della graduatoria valevole per 
l’assegnazione degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica.

Infine, a conclusione di un 
anno prezioso di lavoro, pos-
so dire con soddisfazione che 
siamo riusciti a prestare atten-
zione ai giovani con interventi 
a loro dedicati. Il Comune, in-
fatti, ha aderito al Piano Locale 
Giovani dell’Azienda Consortile 
Offertasociale. Il Piano Locale 
Giovani è il risultato di uno stu-
dio che, a partire dai bisogni dei 
giovani dei territori Vimerca-
tese e Trezzese, ha coinvolto un 
network molto ampio di attori 
sociali (Amministrazioni comu-
nali, Scuole, Biblioteche, ecc.).

In ottica di prevenzione al 
disagio si sono realizzate attività 
rivolte alle fasce adolescenziali. 
In particolar modo abbiamo 
realizzato due progetti: “SU 
LE MANICHE” per ragazzi alla 
ricerca di un impiego di una 
parte del loro tempo libero e 
“YOUNG RADIO” una web ra-
dio itinerante. 

Possiamo già anticipare che 
per il 2017 ci impegneremo a 
mantenere gli stessi servizi e, se 
le disponibilità finanziarie ce lo 
permetteranno, a incrementare 
gli stessi.

Un grazie di cuore a nome 
mio e di tutta l’Amministrazi-
one a tutto il personale del Set-
tore Servizi alla Persona per il 
prezioso e competente lavoro 
che svolgono tutti i giorni al 
fine di aiutare le persone più 
fragili e in difficoltà.

BANDI
IN CORSO

Bonus famiglia a favore di fa-
miglie vulnerabili con attenzio-
ne specifica alla gravidanza e al 
percorso di nascita. Presentare 
domanda sul sito www.siage.
regione.lombardia.it.  

Bonus Idrico 2016 Le doman-
de dovranno essere presentate 
dal 14/11/2016 al 21/12/2016 
presso lo sportello SpazioPiù

Sostegno per l’Inclusione 
Attiva (SIA) prevede l’eroga-
zione di un beneficio econo-
mico alle famiglie in condi-
zioni disagiate. Le domande 
dovranno essere presentate 
presso il comune di residen-
za dal 2 settembre 2016 fino 
ad esaurimento fondi. 

ERP Bando case per l’assegna-
zione di un alloggio di edilizia 
residenziale pubblica. Ritirare 
la modulistica dal 1 novembre 
2016 al 10 dicembre 2016 pres-
so sportello Spaziopiù del co-
mune di Trezzo sull’Adda.

Misura regionale DGR   5450 
per alleviare il disagio delle fa-
miglie che si trovano in difficol-
tà nel pagamento del canone 
di locazione. Le domande do-
vranno essere presentate entro 
il 2 dicembre 2016 presso lo 
sportello Spaziopiù del Comu-
ne di Trezzo.

Assegno al nucleo familiare 
con tre figli minori. Le doman-
de devono essere presentate a 
SpazioPiù entro il 31 gennaio.  

Assegno di maternità in favo-
re di madri non lavoratrici in 
caso di nascita, affidamento 
pre adottivo, adozioni senza 
affidamento. La domanda deve 
essere presentata al comune 
di residenza entro 6 mesi dalla 
nascita e/o dalla data di inizio 
della coabitazione del minore 
con il soggetto affidatario. 

Bonus Elettrico e bonus Gas. 
La domanda va presentata 
presso i CAF del territorio.
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SISTEMAZIONE ESTERNA 
SCUOLA DI CONCESA 

Questo intervento ha permes-
so di concludere durante questa 
estate la riqualificazione dell’inte-
ro plesso con il rivestimento delle 
facciate della palestra e il rinnovo 
completo del giardino. 

RIQUALIFICAZIONE SCUOLA 
ELEMENTARE DI TREZZO 
“AI NOSTRI CADUTI” - terzo lotto

In continuità con i precedenti 
lotti realizzati nelle due preceden-
ti estati si è completata la riquali-
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ficazione dell’edificio storico per 
quanto riguarda gli interni, in 
particolare tramite l’esecuzione 
di rinforzi strutturali di alcuni 
solai, verniciature interne com-
preso le pareti dei piani terra e 
primo; infine l’adeguamento 
dello scalone centrale e restauro 
dei serramenti esterni di ingres-
so. Oggi la nostra scuola, seppur 
presente in un edificio che ha 
ormai una storia centenaria, è in 
regola dal punto di vista norma-
tivo, funzionalmente efficiente e 
confortevole per tutti.

Assessorato Lavori Pubblici, Viabilità, Progetti Sovracomunali,  Patrimonio,  Decoro e Arredo Urbano. 

2016: un anno straordinario 
di opere programmate e realizzate

E ssendo ormai vicini alla fine dell’anno è tempo di redigere il 
consuntivo relativo ai lavori effettuati durante quest’anno, 
con un’anticipazione per quelli che sono pronti sia per esse-

re iniziati che programmati nel 2017. Tale passaggio informativo 
segue quelli effettuati in precedenza e pertanto si configura come 
un completamento di ciò che è stato trattato negli ultimi mesi, te-
nendo conto che l’iter di attuazione di un opera pubblica segue un 
processo relativamente lungo e complesso (come da normativa 
pubblica) che trova la sua origine nell’inserimento dell’opera nel 
programma triennale delle opere pubbliche, nel successivo repe-
rimento dei fondi di bilancio per il finanziamento e quindi nella 
progettazione, nell’appalto dei lavori tramite gara e nell’esecuzio-
ne dei lavori; pertanto il cantiere dell’opera che si apre oggi è frutto 
di una procedura che almeno nelle intenzioni inizia almeno alcu-
ni mesi prima. L’organizzazione del nostro settore funziona bene 
quando si lavora in contemporanea sulle opere che si intende realiz-
zare, su quelle già pronte per essere eseguite e sui cantieri in essere: 
una specie di ciclo virtuoso che se ben gestito è capace di attuare 
con continuità gli impegni di una Amministrazione. 

NUOVA CASERMA 
DEI CARABINIERI

L’opera di completamento è 
iniziata in data 15/2/2016 e si è 
conclusa lo scorso ottobre. Come 
amministrazione siamo ormai 
pronti per la consegna dell’im-
mobile al Comando dei Cara-
binieri. In questi giorni sono in 
corso i contatti con il Ministero 
per i procedimenti burocratici 
che necessitano per la loro pre-
sa in carico, in quanto il trasloco 
del comando nel nuovo edifi-
cio è subordinato ovviamente ai 

Massimo
Colombo

Vicesindaco

OPERE CONCLUSE

tempi dettati dal Ministero. Le 
opere sono consistite in lavori 
edili (finiture interne, serramen-
ti, completamento recinzione, 
sistemazione aree esterne, verde, 
impianto ascensore) e di opere 
impiantistiche (elettrico, termo 
tecnico e meccanico). L’opera di 
completamento della caserma è 
costata  1.050.000 euro. Trovere-
te all’interno di questo notiziario 
un focus speciale dedicato alla 
nuova caserma con foto e dati 
utili per conoscere al meglio l’o-
pera realizzata.

UNA DELLE TRE ROTATORIE REALIZZATE LUNGO VIA BRASCA
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per cui il Consorzio effettuerà 
lavori complessivamente pari a 
circa 500 mila euro, a scomputo 
del canone di concessione pre-
visto dal contratto per le annua-
lità 2016 e 2017. I primi 3 lotti del 
lavoro sono già stati completati. 
Il nucleo “verde” sarà consegna-
to entro fine anno, i successivi 
(nucleo azzurro, ingresso del  
salone, centro diurno) saranno  
consegnati entro la metà del 
prossimo anno. 

LAVORI DI RESTAURO, 
ADEGUAMENTO E 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLA 
BIBLIOTECA COMUNALE  
secondo lotto

I lavori oggetto di tale interven-
to sono la fase due di un progetto 
di recupero e restauro di tutta la 
Villa Crivelli: sede della Biblioteca 
Comunale, della Quadreria Cri-
velli, dell’Archivio storico, della 
Sala Consigliare e dell’Auditorium 
comunale. La stessa villa si trova 
all’interno di un parco comunale 
di particolare pregio che viene uti-
lizzato anche da fruitori della Bi-
blioteca; di conseguenza all’inter-
no dell’intervento programmato 
vi è anche la sistemazione parziale 
delle aree antistanti.

Nello specifico i lavori del se-
condo lotto constano per macro 
categorie delle seguenti lavora-
zioni:
•	 opere esterne di restauro e 

risanamento conservativo 
per le facciate e il tetto del 
corpo principale;

•	 sistemazione delle aree 
esterne quali demolizione 
delle pavimentazioni ester-
ne in masselli autobloccanti 
e rifacimento dei nuovi mar-
ciapiedi in pietra con ridise-
gno del verde e dei vialetti in 
calcestre, nuovi arredi ester-
ni (panchine, cestino).
Questo secondo lotto di la-

vori che sarà realizzato nel 2017 
fa seguito ad un primo lotto 
eseguito pochi anni fa incen-
trato sempre sull’edificio bi-
blioteca, ma inerente l’ala est, 
il cortile interno e dall’adiacen-
te auditorium. In continuità 
con esso, si intende tramite il 
secondo lotto restaurare le al-
tre facciate e la copertura (ala 
ovest) e riqualificare gli spazi 
esterni attorno.

SCUOLA ELEMENTARE 
DI TREZZO

Ulteriori interventi interesse-
ranno la palestra che fa parte del 
corpo scuola materna.

*  *  *
Concludo dicendo che ci rite-

niamo soddisfatti per l’esito fina-
le del 2016, tutti gli obiettivi pre-
fissati ancora una volta sono stati 
raggiunti con ottimi risultati, nel 
rispetto dei tempi e dei costi ipo-
tizzati e soprattutto con collaudi 
favorevoli. Il tutto nonostante il 
perdurare delle condizioni gene-
rali, della scarsa capacità di spesa 
per la pubblica amministrazio-
ne italiana; in questo scenario di 
contrazione della spesa naziona-
le il Comune di Trezzo continua 
a investire non pochi soldi pub-
blici, portando a termine tutte le 
opere iniziate. Trezzo è esempio 
quasi unico nello scenario loca-
le e nazionale che investe  senza 
sprechi e con risultati concreti 
che sono sotto gli occhi di tutti.

Non mi resta che augurarvi 
Buon Natale e un sereno 2017

ALCUNE ANTICIPAZIONI SU ALTRE OPERE PROGRAMMATE
Per quanto concerne le opere programmate per 
il triennio 2017/2019 si rimanda  al prossimo 
numero dell’Informatore comunale. Voglio  elen-
carvi sinteticamente ulteriori lavori program-
mati  per il primo anno del triennio  (2017).

MANUTENZIONE STRADE
In particolar modo  il rifacimento completo 

della pavimentazione di via Dante.

REALIZZAZIONE NUOVO CINETEATRO
Il primo lotto prevede le sole opere struttura-

li; si intende dotare la città di Trezzo di uno spa-
zio apposito per lo spettacolo e per gli incontri 
comunitari (vedi anche iniziative e rappresen-
tazioni scolastiche), già predisposto – vista la 
vicinanza di numerosi parcheggi auto – per la 
sosta degli autoveicoli. 

La struttura è pensata per una capienza di 

qualche centinaia di utenti (circa 450 posti a se-
dere), flessibile per diversi usi (teatro, cinema, 
convegni, riunioni, ecc.) e dotata di tutti i locali 
necessari quali atrio di ingresso, bar, sala prin-
cipale e sala di proiezione, camerini, eccetera.

CIMITERO DI TREZZO 
L’intervento interessa sia gli edifici esistenti 

(corpo colombari, cappelle, altre strutture) sia 
gli spazi esterni (vialetti, verde, percorsi) con 
eventualmente realizzazione di nuove tombe.

STRADA RIVE AL PORTO DA VIA POZZONE 
TERZO LOTTO

Nel terzo lotto verrà iniziata una nuova pavi-
mentazione che sarà completata poi nel quarto 
lotto, insieme alla realizzazione di una piazzuo-
la panoramica arricchita da totem che illustre-
ranno il contesto panoramico.

OPERE IN CORSO E CANTIERI APERTI

RIQUALIFICAZIONE 
STRUTTURA RSA

Come già accennato in pre-
cedenza la nostra RSA è attual-
mente interessata da alcuni la-
vori di adeguamento normativo 
funzionale e di ristrutturazione 
necessari per ovviare alle criticità 
insorte negli ultimi anni; tale in-
tervento è realizzato direttamen-
te dal Consorzio che gestisce la 
struttura a seguito di un accordo 
con la nostra Amministrazione,  

OPERE IN ELABORAZIONE CON INIZIO NEL 2017

L’opera (secondo lotto) è fi-
nanziata per un totale di 300.000 
euro. La durata dei lavori circa 
5 - 6 mesi. I lavori sono stati pro-
gettati e attuati per: 
•	 valorizzare l’intero immobile 

che è un bene culturale tutela-
to a norma di legge 

•	 incrementare la fruizione 
pubblica dei servizi che si svol-
gono

•	 favorire ulteriormente il coor-
dinamento tra le varie propo-
ste culturali che trovano  sede 
nel comparto biblioteca.

SISTEMAZIONE STRADA 
RIVE AL PORTO 
DA VIA POZZONE 
secondo lotto

In continuità con il primo lotto 
terminato questa primavera, l’in-
tervento prossimo comprende la 
realizzazione del nuovo parapet-
to in acciaio corten lungo tutta la 
discesa, compresa la realizzazio-
ne della relativa fondazione, oltre 
al completamento del restauro 

e della messa in sicurezza delle 
mura. L’opera è finanziata per un 
totale di 250.000 euro.

RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA IMMOBILE 
“CASCINA CIOSA”

Nella prossima primavera si 
interverrà per riqualificare dal 
punto di vista energetico tale im-
mobile, sede di alloggi comunali. 
Il Comune di Trezzo ha ottenuto 
un finanziamento regionale che 
copre tale spesa.

CIMITERO DI CONCESA 
La riqualificazione e l’adegua-

mento del cimitero avverrà attra-
verso i seguenti lavori 
•	 Manutenzione delle coperture 

dei colombari.
•	 Rifacimenti di tutti i percorsi 

pedonali scoperti.
•	 Sistemazione facciate.
•	 Adeguamento e abbattimento 

barriere architettoniche.
•	 Rifacimento dei bagni.
Il finanziamento è di 270.000  
euro. Opera da aggiudicare entro 
la fine dell’anno e inizio cantiere 
nel 2017.
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Dopo l’interesse riscontrato 
nella prima edizione si ripro-
pongono al pubblico, a parti-

re dal mese di dicembre 2016,  nuovi 
incontri formativi mensili volti ad 
analizzare i molti aspetti riguardanti 
lo sport in tutte le sue discipline. 

Alle serate, curate dal prof. Giu-
seppe Righini, docente universitario, 
parteciperanno esperti nelle materie 
trattate con approfondimenti di si-
curo interesse per tutti gli sportivi, gli 
insegnanti e le associazioni che ope-
rano nel campo dello sport. 

In particolare verranno sviluppati 
i seguenti temi: 
1)	 allenamento nello sport e i suoi 

effetti benefici sulla crescita dal 
punto di vista biologico/sociale e 
psicopedagogico

2)	 l’attività riabilitativa pre e post in-
fortunio nelle diverse attività spor-
tive. Quando utilizzare l’acqua, i 

sovraccarichi e il lavoro a secco in 
palestra

3)	 come motivare gli atleti e i ragazzi 
a partecipare alla pratica sportiva 
e motoria

4)	 l’importanza della mobilità arti-
colare nei giovani e negli adulti

5)	 discipline a confronto sia per i nor-
modotati che per i disabili: il cal-
cio, il nuoto, il basket, eccettera.

Invitiamo quindi tutti gli interes-
sati a partecipare alle serate informa-
tive a partire da lunedì 5 dicembre  
2016 - ore 20,30 - presso la Società 
Operaia.

Colgo l’occasione
per augurare a tutti voi 

Buon Natale 
e Felice Anno 2017!

Cari Cittadini, vorrei utiliz-
zare questo spazio per ri-
prendere e fare chiarezza 

sull’utilizzo della nuova area inte-
rattiva di educazione stradale “Eroi 
di Chernobyl”, in piazza Aldo Moro, 
inaugurata lo scorso 31 maggio.

Attraverso la riqualificazione di 
un’area degradata, l’Amministra-
zione comunale ha fortemente vo-
luto realizzare questo progetto per 
portare i ragazzi di tutte le scuole, 
fin dalla più tenera età, a sviluppa-
re, come avviene nei paesi nordici, 
una più radicata e consapevole 
cultura della Sicurezza Stradale, 
trasmettendo concetti fondamen-
tali per la convivenza civile, come il 
“rispetto” e la “legalità” e passando 
dalla teoria alla pratica, appren-
dendo attraverso il fare, l’operare e 
le azioni .

La Sicurezza è un argomento 
molto serio e complesso. Necessita 
di uno spazio educativo dedicato, 
dove possa esserci contestualmen-
te un tempo per l’esperienza e un 
tempo per la riflessione, per com-
prendere che la sicurezza non è un 

gioco, ma un valore da acquisire e 
mantenere già dalla scuola materna.

L’area non è un parco né un 
parco-giochi, ma è uno spazio 
educativo attrezzato, un’aula di-
dattica a cielo aperto in cui i bam-
bini apprendono sulla base della 
pratica e non sulle conoscenze 
teoriche le regole, sperimentando 
i pericoli della circolazione strada-
le, sia a piedi che in bicicletta, in un 
ambiente protetto prima di avven-
turarsi sulla strada. 

Grazie a questa piattaforma, le 
lezioni di Educazione Stradale di-
ventano più dinamiche e attive. 

L’area è un percorso in scala 
ridotta, misto pedonale e ciclabile, 
che riproduce fedelmente alcune 
casistiche che si possono ritrovare 
percorrendo sia una strada urbana 
sia una extraurbana, con rotatorie e 

intersezioni anche semaforizzate, 
marciapiedi e attraversamenti pe-
donali.

L’area è dotata inoltre di una 
zona centrale fornita di attrezzi gin-
nici, funzionali alla diversificazione 
dell’offerta educativa, spaziando 
dall’Educazione Stradale a quella 
motoria.

Gli insegnanti delle scuole, 
anche non di Trezzo, potranno 
accreditarsi personalmente e ac-
cedere con gli studenti per svol-
gere all’aperto lezioni d’aula o di 
educazione fisica. 

Gli Educatori di Comunità di 
qualunque genere potranno ac-
cedere con i loro assistiti per far 
effettuare attività compatibili con i 
propri progetti. 

Mamma e papà potranno en-
trare per fare attività motoria, men-
tre i figli effettuano il loro percorso 
in bicicletta. Così i nonni con i ni-
potini. 

Gli anziani potranno fruire 
dell’area per passeggiare e qualche 
esercizio dolce per spalle e gambe .

È stata decisa la chiusura dell’a-

Silvana
Centurelli

Assessore

Assessorato alla Sicurezza e Protezione Civile.  Quando si parla di sicurezza 
è importante progettare un sistema integrato tra enti locali e associazioni di volontariato.

Area “Eroi di Chernobyl”: uno spazio
educativo attrezzato per tutti rea con accesso 

controllato tramite 
tessera sanitaria per 
garantire lo svolgi-
mento delle attivi-
tà didattiche con 
bambini delle scuo-
le materne e medie 

in totale sicurezza, senza il rischio o 
il timore che qualche bambino esca 
sulla strada.

Il metodo di accesso con tessera 
sanitaria, già utilizzato per entrare 
nell’isola ecologica, in aggiunta ad 
un sistema di videosorveglianza si 
è reso necessario per preservare e 
mantenere in efficienza le impor-
tanti e costose attrezzature installa-
te nell’area. Sono certa che questa 
struttura, che si può definire un 
progetto d’avanguardia e un fiore 
all’occhiello per la nostra città, sarà 
un importante punto di riferimen-
to per ragazzi e adulti che vogliono 
fare della sicurezza e dell’eserizio fi-
sico il proprio “stile di vita”. Per altri 
ragguagli si legga a pagina 11.

Con l’avvicinarsi del Santo Na-
tale colgo l’occasione per trasmetter-
vi l’augurio che le persone, gli affetti, 
le relazioni umane possano essere il 
cuore della vostra vita.

Al via la seconda edizione

Programmazione e gestione delle risorse 
economiche e finanziarie. 

Turismo e Sport. Roberto
Barzaghi
Assessore
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QUARANT’ANNI DI STORIA LONGOBARDA A TREZZO (1976-2016)
VISITA AL MUSEO ARCHEOLOGICO DI MILANO

A lla fine di ottobre, un gruppo di concittadini si è recato come una 
sorta di “pellegrinaggio” al Museo Archeologico di Milano per 

ammirare, emozionarsi e “mangiare” con gli occhi i reperti origina-
li, custoditi gelosamente per tanti secoli nel ventre della nostra terra. 
Non si può rimanere indifferenti davanti a tanto splendore, davanti 
alle testimonianze antiche della nostra città: un motivo di orgoglio e 
fierezza per il nostro essere cittadini trezzesi.

Francesco
Fava

Assessore

Assessorato Cultura, Istruzione, Eventi e Commercio.  A

Cultura e formazione
al centro della programmazione

Siamo alla fine di un altro 
anno ed è tempo di analisi 
e verifica su quanto è stato 

fatto. L’anno 2016 per l’Assesso-
rato che mi onoro di presiedere 
è stato ricco di soddisfazioni.

La cultura e gli eventi a essa 
correlati - Povero Piero, Giugno 
Culturale Trezzese, mostre, Sa-
gra, letture in biblioteca, Qua-
dreria Crivelli, Stagione Teatrale 
e Rapsodia Natalizia - hanno 
proposto un’ampia e prestigiosa 
offerta in grado di soddisfare i 
gusti dei nostri cittadini, nessu-
no escluso. Inoltre, due dei no-
stri eventi (Giugno Culturale e il 
progetto “Con sguardo di bam-
bino”) sono stati premiati dalla 
Regione Lombardia con una 
somma che va oltre i ventimila 
euro, segno questo che si sta la-
vorando nella giusta direzione. 

Con l’inizio del nuovo anno 
scolastico è stato varato il “Pia-
no di diritto allo studio“, com-
pleto e ben architettato in ogni 
sua parte, che ci porta a essere 
sempre più vicini ai bisogni 
della scuola e dei suoi utenti. 

A breve partirà un nuovo 
ambizioso progetto per alcune 
classi della scuola secondaria 
di primo grado, il CCR (Con-
siglio Comunale dei Ragazzi) 
che vedrà le nuove generazioni 
interessarsi alle problematicità 
del vivere comune, cercando 
di trovare soluzioni a misura di 
ragazzo oltre che formare citta-
dini responsabili e più consa-
pevoli della cosa pubblica. 

Il progetto, poi, della digita-
lizzazione della Scuola ci per-
mette di fare un grande passo 
in avanti nelle nuove tecnologie 

al fine di migliorare i processi di 
apprendimento.

Per quanto riguarda il Com-
mercio, i contatti avuti con le 
Associazioni presenti sul ter-
ritorio, Unione Commercianti 
e Acot, hanno evidenziato le 
persistenti difficoltà dovute 
alla generale situazione eco-
nomica che purtroppo non 
è solo del nostro paese, ma 
dell’Italia tutta. Nonostante 
ciò si è ribadito che bisogna 
andare avanti con il solito im-
pegno ed entusiasmo da parte 
degli operatori e con la vici-
nanza e, per quanto possibile, 
l’aiuto dell’Amministrazione 
Comunale.

Come vedete, cari concitta-
dini, un anno denso di impegni 
e di eventi di ogni genere per 
una Trezzo viva e coinvolgente.

Permettetemi ora di rivolgere a 
tutti un caldo invito a partecipa-
re alle manifestazioni natalizie, 
per vivere la giusta atmosfera 
per queste feste e per scambiarci 
gli auguri personalmente.
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SITULA D’ORO 2016
Èstato per me un gran-

de onore consegnare 
il primo ottobre scorso 

le Situle d’Oro. Giunto alla 
dodicesima edizione l’ap-
puntamento della consegna 
delle benemerenze cittadine 
continua a essere un momen-
to atteso dalla cittadinanza 
e dall’Amministrazione che 

rappresento. Un momento per conferire un simbolico 
riconoscimento a persone e associazioni che si sono 
distinte in ambito culturale, sociale, artistico, sportivo, 
civico ecc.

Benemerenze, cittadinanze onorarie e Situle d’Oro 
vengono vagliate e decise da una commissione esami-
natrice composta dal sindaco e da due componenti in-
dicati dai gruppi consiliari, per questa edizione Marco 
Cereda e Claudio Mazza, ai quali vanno i miei ringrazia-
menti per la loro cortese disponibilità, ma soprattutto 
per l’imparzialità e la competenza del giudizio.

La commissione si è quindi riunita per valutare le 
nove segnalazioni che cittadini e associazioni hanno fatto 
pervenire all’amministrazione e hanno riesaminato anche 
quelle pervenute negli anni scorsi.

Dal 1996 ogni tre anni l’amministrazione comunale 
cerca con convinzione di rinnovare quello spirito e quella 
fiducia nelle potenzialità e nel valore umano, premiando 
quei cittadini, quelle realtà associative, imprenditoriali 
e di volontariato che hanno particolarmente contribuito 
alla crescita, alla vita attiva, a dare un volto alla nostra 
città e si sono distinti per il loro lavoro, il loro talento o 
il loro instancabile impegno.

Non si tratta di un rituale desueto e autocelebrativo: 
una città è qualcosa di più di una somma di palazzi e 
di negozi, è una Comunità vivente con le sue tradizioni, 
le sue storie, i suoi successi e anche le sue imperfezioni; 
se una Comunità sviluppa un senso di appartenenza at-
traverso la sua identità storica allora è giusto che essa si 
fermi un attimo, che sappia ritrovare le sue coordinate e 
nello stesso tempo che sappia riconoscere le persone e 
le realtà che sono capaci di contribuire al suo sviluppo. 

I premiati sono solo alcuni, rappresentativi, ma senza 
la presunzione di aver reso merito a tanti altri concittadi-
ni, più o meno noti, che hanno vissuto in passato o che 
ancora oggi continuano a camminare in mezzo a noi, con 
modestia e umiltà, ma consapevoli del grande valore 
delle loro azioni che concorrono a perseguire l’interesse 
collettivo.

Asseriva il filosofo austriaco Rudolf Steiner: “Una 
vita sociale sana si trova soltanto quando nello specchio 
di ogni anima la comunità intera trova il suo riflesso, e 
quando nella comunità intera le virtù di ognuno vivono”. 

Sceglierli e premiarli significa qualcosa di più che attri-
buire loro una meritata onorificenza per quanto hanno fat-
to. Significa indicarli come esempio. Significa condividere 
i loro valori, prenderli a riferimento per la nostra Comunità, 
dire a noi stessi che questa è la strada da percorrere, 
riconoscere che concretamente – se ci si impegna – si 
possono fare moltissime cose, assumere in cuor nostro il 
proposito di fare del nostro meglio per fare altrettanto. 
Ecco perché è stata una giornata di festa di Comunità, 
colma di positività e fiducia. Ed è con questi sentimenti 
che guardiamo al futuro che ancora ci attende. 

 Danilo Villa, sindaco

Carolina  Brambilla
Stimata e apprezzata insegnante di scuola materna, 
classe 1970, schiva ed estremamente riservata, ma capa-
ce di costruire rapporti autentici con ogni singolo alun-
no. È una mamma che ci ha chiesto di riconoscere in 
lei una persona “speciale” tanto da candidarla alla Situla 
d’Oro. Una mamma di un bambino speciale: conosciuto 
sui banchi dell’asilo è entrata subito in sintonia con le 
sue difficoltà e ha deciso di seguirlo al di fuori del suo 
lavoro senza pensarci due volte. Sono ormai 26 anni che 
è la sua forza e il suo aiuto.

Maurizio Barzaghi
Una vita dedicata alla natura, alla salvaguardia dell’am-
biente e con una grande passione per tutto ciò che gravita 
attorno al nostro meraviglioso fiume, l’Adda. Maurizio Bar-
zaghi conserva da sempre nel cuore questa missione, prima 
da presidente della Società “Tritium Pesca” che ha portato 
a livelli nazionali, e poi nelle proposte di sensibilizzazio-
ne a tutela del fiume e delle specie ittiche che lo abitano. 
Amante della pesca, è stato il primo a decidere di liberare i 
pesci dopo la cattura durante le gare sportive. Il suo interes-
samento ha portato anche alla costruzione di una scala di 
risalita per pesci, posta in prossimità di una diga.

Bruno Barbieri
Imprenditore trezzese, ha saputo sviluppare la sua attività 
a livello internazionale, creando dal nulla un’azienda spe-
cializzata nella produzione di cavi di controllo nel settore 
automobilistico cui si sono aggiunti sistemi innovativi per 
macchinari del settore agricolo e del movimento terra. Oggi 
la Cofle è presente con impianti produttivi e logistici in 
quattro nazioni, con solide radici nel nostro territorio. Van-
no a lui riconosciute notevoli capacità imprenditoriali non 
disgiunte, però, da valori solidaristici, che l’hanno spinto 
ad accogliere in azienda persone con particolari difficoltà e 
disabilità, inserendole nel contesto produttivo grazie anche 
alla collaborazione con cooperative sociali del territorio.

Antonio Carminati (alla memoria)
Una storia speciale quella dell’architetto Carminati che 
varca i confini della nostra città per entrare di diritto nella 
storia del novecento italiano. A Milano infatti si svolge gran 
parte della sua attività sia di studio che di lavoro. Il legame 
con la sua terra natia non si spezza mai e il suo lavoro ne è 
testimonianza. L’opera più visibile sul nostro territorio è 
lo studio e la realizzazione dell’ampliamento del cimitero 
cittadino con la realizzazione delle due case all’ingresso e 
soprattutto della monumentale esedra in mattoni a vista. 
(Ha ritiratao la Situla la nipote Rosella)

Angelo Lecchi (alla memoria)
Parlare di Angelo Lecchi significa ripercorrere oltre mezzo 
secolo di vita civica trezzese, attraverso una pluralità di suoi 
impegni nel volontariato e nel sociale (in gioventù in Orato-
rio e in tarda età presso il convento di Concesa, dove fu po-
stulatore per la Causa di Beatificazione di Padre Benigno) e, 
soprattutto, negli enti istituzionali a livello comunale e pro-
vinciale. Tutti gli riconoscono una vita spesa con passione 
per la “cosa” pubblica. In particolare durante il suo man-
dato presso il “Parco Adda Nord”, di cui è considerato tra i 
“Padri fondatori”. (Ha ritiratao la Situla la sorella Rosetta)



Gruppo Alpini di Trezzo sull’Adda
Da circa trent’anni il Gruppo Alpini “Teresio 
Olivelli”  di Trezzo svolge un’opera altamen-
te meritevole in campo umano e sociale, a 
favore dei cittadini trezzesi, mantenendo 
vivo lo spirito del sodalizio nel promuove-
re attività culturali, sociali e di volontariato, 
quali la partecipazione alla colletta alimen-
tare, alle campagne di Telethon e dell’Airc, 
e alle manifestazioni dell’Amministrazio-
ne Comunale; l’impegno durante la Sagra 
cittadina e nel periodo natalizio. Degno di 
nota è stato il restauro del “Lampadari di öf”, 
recuperato e riposizionato nella cappella 
“Regina Pacis” della Parrocchiale di Trezzo 
e il ripristino della chiesetta all’interno della 
Colonia San Benedetto.

Fondazione Opera Pia San Benedetto
La Fondazione Opera Pia San Benedetto ha 
origini umanitarie e filantropiche lontane 
nel tempo: nasce infatti il 27 agosto 1923, 
col Regio Decreto n. 1930. Gli scopi erano 
quelli di fornire provvidenze profilattiche, 
di costruire un dispensario antitubercolare 

Benemerenze Civiche

Cittadinanza Onoraria 
Paolo Bianchessi

Trezzo gli è grata e riconoscente per la 
sua attività sportiva ricca di successi, ini-
ziata nella nostra città nella società spor-
tiva “Judo Trezzo - Carvico”. A 15 anni la 
Federazione nazionale di judo lo chiama 
a Roma, dove poi passa al Centro Spor-
tivo dei Carabinieri. Come judoka vanta 
un brillante palmarès con piazzamenti e 
medaglie in campionati nazionali, euro-
pei e mondiali. Ha gareggiato in tre olim-
piadi. Quest’anno ha partecipato a quel-
la di Rio come collaboratore tecnico della 
nazionale di judo e da coach azzurro ha 
condiviso la medaglia d’oro con il judoka 
Fabio Basile. La Cittadinanza Onoraria 
vuole essere il riconoscimento tangibile 
dei suoi meriti sportivi a livello interna-
zionale, nella speranza che s’avveri pre-
sto il suo sogno: ritornare a Trezzo, da cui 
prese avvio la sua avventura sportiva, 
per aprirvi una scuola di judo.

Paolo Sangalli
Ammirevole il suo impegno al servizio del CT della nazionale 
di ciclismo in rosa in tutte le competizioni nazionali e inter-
nazionali. Paolo Sangalli ha operato instancabilmente per ga-
rantire l’efficienza del percorso di allenamento che accompa-
gna gli atleti del team rosa in ogni loro competizione affinché 
corpo e mente gareggino in sincronia. 

Gruppo Volontari Protezione Civile
Nel 1998 l’Amministrazione comunale di 
Trezzo sull’Adda prevedeva il ricorso al vo-
lontariato in caso di allerta per emergenze. 
Nasceva così il Gruppo Volontari Protezione 
Civile Comunale. Attualmente presta la sua 
opera inquadrato nell’ambito del COM18 
della Regione Lombardia ed è coordinato da 
Cristiano Vergani, con risultati straordina-
riamente efficaci. Un’ottima organizzazio-
ne, mezzi adeguati e volontari fortemente 
motivati hanno permesso la partecipazione 
alle operazioni di soccorso per il terremoto 
dell’Aquila del 2009, o per l’alluvione del 
Piemonte nel 2011 e interventi sul territorio 
cittadino a seguito delle trombe d’aria del 
2009 e 2013. Impegnativa anche l’attività di-
dattica presso le scuole in materia di Prote-
zione Civile.

e un ospedale medico-chirurgico in Trezzo. 
In attesa di reperire i mezzi necessari per la 
realizzazione dello scopo primario, ne furo-
no realizzati alcuni secondari: una scuola 
per la diffusione della conoscenza profilat-
tico-igienico-sanitaria e di pronto soccorso, 
un ambulatorio medico (in seguito gestito 
dal Comune), un dispensario antituberco-
lare (poi assorbito, nel 1934, dalla Provincia 
di Milano), un fabbricato adibito a isola-
mento per malattie contagiose (poi occu-
pato per esigenze belliche, quindi affittato 
ai “senzatetto” e, infine, ceduto al Comune).
Il 15 luglio 1960 venne inaugurato il “Centro 
ricreativo diurno”, per i trezzesi conosciuto 
semplicemente come “La Colonia”. Un’ec-
cellenza del nostro territorio, riservata ai ra-
gazzi in età scolare (950 presenze estive su 
quattro turni). Negli anni ’80 la Fondazione 
ha ristrutturato uno stabile in via S. Marta 
ricavando 16 mini alloggi per anziani ad 
affitto calmierato. Nel 1988, nello spirito di 
dotare la comunità di Trezzo di una struttu-
ra “protetta” per anziani non autosufficien-
ti, l’Opera Pia - non potendovi provvedere 
con le sue forze - ha donato al Comune l’in-
tera area necessaria (la stessa dove doveva 
sorgere l’antico ospedale) per la costruzio-
ne dell’attuale Casa di riposo “Anna Sironi”.

Cittadini Benemeriti
Suor Colomba Viganò
Da 45 anni la comunità parrocchiale e quella civile trezzese 
hanno in suor Colomba un sicuro punto di riferimento. Dal 
1971 ha accompagnato i primi passi di migliaia di bimbi trez-
zesi nella Scuola Materna S. Maria; inoltre, ha consigliato, so-
stenuto e incoraggiato persone nella sofferenza, nel dubbio o 
semplicemente bisognose di uno sguardo attento e premuroso. 

Omar Pedruzzi
Trezzo è orgogliosa dei risultati sportivi ottenuti nel corso della 
giovane carriera da Karateka di Omar, che in breve tempo ha 
raggiunto importanti risultati a livello nazionale e internazio-
nale, diventando Campione del Mondo nella sua categoria nel 
2013, confermandosi nel 2014 e interpretando un meraviglioso 
2015, dove, oltre al titolo di Campione d’Italia, ha conquistato 
la medaglia d’oro a Maribor. (Ha ritirato l’attestato il papà)

Edoardo Salvoldi
Un grande uomo di sport, che ha dimostrato sul campo, o me-
glio, in pista, tutto il suo valore. Questo titolo va al collaborato-
re, all’allenatore e infine al commissario tecnico che dal 1995 
segue con passione e assoluta dedizione le giovani cicliste ita-
liane. Una lunga carriera nella quale ha ottenuto 72 medaglie 
d’oro, portando in alto il nome dell’Italia attraverso le sue ra-
gazze, che lo hanno sempre seguito con affetto .
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L a nostra Amministrazione, come tutti sapete, ha ereditato il cantiere “aperto” della nuova e utilissi-
ma Caserma dei Carabinieri.
Un cantiere che si presentava bloccato a causa del fallimento che ha coinvolto il precedente ope-

ratore (Foppe s.r.l.) incaricato nei lavori di costruzione. La nuova Caserma dei Carabinieri doveva essere 
totalmente realizzata dall’operatore (privato) che se ne era assunto l’onere a seguito dalla sottoscritta 
convenzione urbanistica per l’attuazione del Programma Integrato di Intervento denominato “ex Fornace 
Radaelli” sottoscritta d’allora Amministrazione in data 27 marzo 2007.

Successivamente il relativo progetto definitivo esecutivo venne approvato con DELIBERAZIONE DEL-
LA GIUNTA COMUNALE n. 51  del  22/04/2009, prevedendo tra l’altro un primo stralcio di lavori, per 

l’importo complessivo di 2.577.934,80 Euro di cui netto per lavori 2.065.395,27 Euro che, in quanto opere realizzate a scomputo, 
erano totalmente a carico dei soggetti attuatori, e quindi non oggetto di finanziamento da parte dell’amministrazione comunale.

Dopodiché, una volta consegnato e iniziato il cantiere nell’anno 2010, ben presto giunsero notizie negative relativamente 
all’andamento dei lavori frutto anche di un contenzioso crescente tra l’attuatore e l’appaltatore privato (impresa edile) che lo 
stesso, potendo farlo direttamente, aveva scelto. Il Comune al riguardo non aveva alcun potere di intervento dovendo di fatto 
attenersi a ciò che aveva previsto la convenzione di cui sopra.

Quando l’operatore ha dichiarato fallimento i lavori sono stati abbandonati e solo grazie all’intervento dell’Autorità Giudi-
ziaria l’immobile non terminato (cantiere della Caserma) è stato messo a disposizione di questa Amministrazione che ha subita-
mente deciso di completare direttamente la Caserma per quella parte di lavori che il precedente operatore non aveva finito. 

Fatta questa dovuta premessa, l’opera di completamento è iniziata e terminata nell’anno 2016. Pertanto possiamo finalmente 
consegnare e mettere a disposizione del Comando locale e di conseguenza di tutti i cittadini trezzesi - che beneficiano della pre-
senza fondamentale dei Carabinieri sul territorio - un edificio nuovo, moderno, spazioso, confortevole, a norma, tecnologicamen-
te avanzato, nonché punto di riferimento e di appoggio per i rappresentanti dell’ordine e per i nostri concittadini. Un altro passo 
in avanti nella direzione di maggiore sicurezza.
Vi aspettiamo numerosi per la presentazione alla cittadinanza dell’opera finalmente conclusa che si terrà il prossimo 18 dicembre

Massimo Colombo 
Vicesindaco

Nuova Caserma

Lavori di completamento della nuova Caserma dei Carbinieri
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Sicurezza stradale. La nuova area interattiva di educazione stradale “Eroi di Chernobyl”

Un’aula speciale a cielo aperto
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Non è un parco giochi, né un parco di svago, ma un’aula educativa permanente, a cielo aperto, per l’insegnamento dell’educazione 
stradale. È stata concepita per infondere e diffondere in modo rigoroso e scientifico, a partire dai più piccoli per arrivare ai più grandi, la 
cultura della SICUREZZA STRADALE. L’area è stata cofinanziata da Regione Lombardia nell’ambito del Piano Nazionale della Sicurezza 
Stradale in vista dell’obiettivo europeo 2020: dimezzare i morti per incidenti sulle strade. L’utilizzo dell’area è stato esteso a ulteriori atti-
vità come l’educazione motoria sia sotto la guida di un educatore, sia in forma autonoma del singolo cittadino.

A CHI È RIVOLTA
L’area è a uso di tutti i cittadini, insegnanti e alunni, genitori e figli, giovani e meno giovani, allenatori e sportivi, privati e Associazioni, 
Enti e Scuole di ogni ordine e grado per svolgere una qualsiasi delle attività educative per cui è stata concepita e secondo le finalità per 
cui l’area è stata realizzata e finanziata da Regione Lombardia. 
Viene regolarmente utilizzata a titolo esemplificativo da studenti per le attività didattiche, da genitori con figli a cui insegnano ad andare 
in bicicletta prima di avventurarsi sulla strada, da persone anziane che effettuano la loro camminata quotidiana sul percorso protetto.

COME SI ACCEDE
Si entra con la tessera sanitaria, da “strisciare” nell’apposito dispositivo sia per entrare che per uscire una volta terminata l’attività. La 
tessera sanitaria viene attivata dal Comando di Polizia Locale una volta depositata la domanda tramite apposito modulo presente sul sito 
istituzionale del comune www.comune.trezzosulladda.mi.it alla voce modulistica on line/polizia locale/richiesta di accesso all’area di 
educazione stradale “Eroi di Chernobyl” o presso lo sportello “SPAZIO PIÙ” del Comune.
Per qualunque informazione è possibile contattare la Polizia Locale al nr. verde 800121910
Responsabile Progetto: Assistente Scelto di Polizia Locale Dr. Simone Mazzola
L’Area è videosorvegliata e si accede tutti i giorni, domenica compresa.

DATI STATISTICI
Dall’inaugurazione, avvenuta il 31 maggio 2016, a fine novembre risultano aver usufruito del servizio offerto di attività educativa numero 
928 utenti, così individuati: 170 singoli cittadini maggiorenni (di cui 30 non residenti di Trezzo sull’Adda), 65 minori accompagnati da 
genitori e/o parenti, 693 minori accompagnati da Agente di Polizia locale / istruttori / insegnanti eccettera.

DEIEZIONI CANINE: AL VIA I CONTROLLI

Viste le segnalazioni che continuano a pervenire e nonostante 
i reiterati inviti negli anni a osservare le norme essenziali per 

la conduzione dei cani su area pubblica, la Polizia Locale si è vista 
costretta ad attivare nelle scorse settimane controlli in borghese per 
contrastare abitudini radicate e comportamenti incivili contrari al 
vigente regolamento di Polizia Urbana e alle normative nazionali 
emanate dal Ministero della Salute.
Tre le regole essenziali da osservare quando si esce di casa con il 
proprio cane:
1)	 Obbligo di condurre il cane al guinzaglio
2)	 Obbligo di avere al seguito sacchetto (non fazzoletto) per la 

raccolta degli escrementi
3)	 Obbligo di raccolta deiezioni

Le deiezioni canine sono portatrici di malattie specie per i 
bambini, che potrebbero entrarvi facilmente in contatto. L’o-
messa raccolta degli escrementi è favorita anche dalla condu-
zione del cane senza il guinzaglio, riscontrata proprio presso i 
parchi, nelle aree gioco dei bimbi e sui marciapiedi. Si invitano 
i cittadini a segnalare alla Polizia Locale mediante modulo “se-
gnalazioni” presente sul sito del comune i luoghi dove si ve-
rificano tali comportamenti al fine di poter intervenire con i 
controlli. 50 euro la sanzione comminata dagli agenti che, mu-
niti di lettore microchip per identificare il cane e il proprietario, 
effettuano i controlli fin dalle 6 del mattino, orario in cui i tra-
sgressori approfittano dell’assenza di persone per sottrarsi agli 
obblighi previsti dalla legge.
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Disabilità e formazione. Il progetto prevede la possibilità di inserire e 
coinvolgere i bambini disabili nelle attività scolastiche quotidiane.

Una scuola inclusiva per tutti

“Progetto S.I.” - Scuola 
Inclusiva - questo il 
nome che raccoglie 

la serie di interventi program-
mati nel Piano di Diritto allo 
Studio, già attivo da due anni 
e in continuo sviluppo nel Co-
mune di Trezzo. 

È un sì al miglioramento 
delle condizioni, un sì all’in-
tegrazione, un sì, in contrasto 
con i tanti no, che spesso la 
vita e la società dicono a chi è 
in difficoltà. 

Nelle scuole del nostro ter-
ritorio sono presenti numerosi 
alunni portatori di disabilità, 
di cui il Comune si fa carico in-
tegrando le ore degli insegnanti 
di sostegno con ore educative 
e con il Progetto. 

L’impegno dell’Amministra-
zione è quindi su due fronti: 
fornire professionalità spe-
cializzate e garantire i fondi 
perché si possa intraprendere 
un percorso capace di rispon-
dere alla richiesta del mon-
do della scuola, di includere 
alunni con disabilità grave nel 
contesto dei pari, garantendo 
a tutti l’espressione e lo svi-
luppo degli apprendimenti e 
la possibilità di sperimentarsi 
nella relazione sociale. 

L’insegnante Paola Daniele, 
impegnata nella realizzazione 

anche se solo parzialmente. 
Creare dunque uno “spazio 
inclusivo” implica una palese 
volontà di prodigarsi per con-
sentire a Diego, partendo dai 
suoi bisogni effettivi, di soste-
nere le sue capacità per sti-
molare il raggiungimento del-
le competenze che potranno 
supportarlo nel suo percorso 
di vita. 

Vivere appieno la quoti–
dianità scolastica, massimizza-
re gli apprendimenti e realizza-
re concretamente l’inclusione 
di Diego: questi gli obiettivi pri-
mari del progetto di inclusivi-
tà. Un percorso che coinvolge 
attivamente anche il resto 
della classe che da subito si è 
dimostrata disponibile e vo-
lenterosa nell’affiancare Diego: 
accoglienza al mattino e saluto 

al pomeriggio, attività di arte e 
immagine, attività motorie ec-
cettera. 

La scuola, fulcro della rete 
educativa e mediatrice del-
la cooperazione, è il luogo 
che accoglie e mette in prat-
ica le proposte degli altri at-
tori coinvolti. Accogliendo 
Diego, la nostra scuola, ha 
accettato una grande sfida: 
modificare radicalmente la 
tradizionale visione di se 
stessa, rivisitare la sua insita 
funzione di “dispensatrice di 
cultura” ed essere una scuo-
la veramente inclusiva. Una 
scuola dunque che che ac-
coglie e sostiene, dove tutti 
gli attori sono protagonisti 
nel percorso educativo del 
disabile, richiedendo l’im-
pegno di TUTTO il personale, 
dai collaboratori scolastici ai 
docenti, e realizzare un am-
biente non meramente fisico, 
ma emotivamente coinvolto 
che funge da facilitatore per 
l’apprendimento e le relazioni 
dell’alunno.

4° FESTA D’AUTUNNO

G iunta ormai alla sua 
quarta edizione, la Festa 

d’Autunno è un appuntamen-
to molto atteso che riscuote 
sempre un grande successo.

Si svolge presso il Palaz-
zetto dello sport  che viene 
decorosamente allestito dal 
personale del Comune e dalle 
associazioni (protezione civi-
le, Alpini, ASD, i ragazzi di “Su 
le maniche” e volontari): mo-
quette, tavoli, sedie, cuocivi-
vande…

Per la preparazione e la 
distribuzione dei pasti parte-
cipano circa 30 volontari che 
si dedicano a soddisfare le esi-
genze dei 500 partecipanti.

Il tutto sempre accompa-
gnato da un’ottima musica, 
quest’anno a cura  dell’Associa-
zione “Mondo della musica”.

Un momento di festa che 

svolge anche un ruolo di pub-
blica utilità.  Da un lato in-
trattiene per una domenica 
gli anziani cittadini, dall’altro 
diventa occasione per la rac-
colta di fondi che vengono 
destinati di anno in anno a si-
tuazioni particolari. Nel caso 
specifico di quest’ultima festa, 
il ricavato della lotteria è stato 
devoluto al comune terremo-
tato di Accumoli.

Un grande esempio di so-
lidarietà cittadina, corona-
to da un altro grande gesto. 
Grazie alla sponsorizzazione 
di alcune aziende trezzesi è 
stato possibile inaugurare il 
nuovo Fiat Doblò destinato al 
trasporto di minori a scuola, 
degli anziani nelle varie case 
di cura, per la consegna a do-
micilio dei pasti alle persone 
bisognose.

del progetto, ha ricevuto un 
premio per la miglior tesi. Il 
premio in questione le è sta-
to conferito dall’A.I.S.P.H., As-
sociazione Italiana Sindrome 
Pitt-Hopkins. patologia di cui 
un bambino che frequenta 
il “Progetto S.I.” nella nostra 
scuola ne è affetto. 

Nella sua tesi l’insegnante 
racconta semplicemente ciò 
che, quotidianamente, avvi-
ene nella scuola primaria di 
Piazza Italia nella classe di 
Diego, un bambino portatore 
della sindrome e primo alun-
no ad essere inserito nel “Pro-
getto S.I.”. 

“Fare rete” attorno alla di–
sabilità significa creare e condur–
re un ambiente trasformativo in 
sinergia: tanti attori, respon–
sabilmente coinvolti, per il 
benessere di un unico pro-
tagonista.

Fondamentale è infatti la 
serenità e la stabilità emoti-
va del bambino che le inse–
gnanti di classe sono riuscite 
a costruire, con pazienza e 
dedizione, nel corso di questi 
anni.

Includere Diego nelle atti–
vità quotidiane significa pro-
gettare tutte le attività riferite 
al gruppo classe, per consen-
tirne la sua partecipazione 

SU LE MANICHE

Come descritto nei precedenti numeri del giornale cittadi-
no, il Comune ha promosso il progetto “Su le maniche” per 

coinvolgere in mansioni di pubblica utilità i giovani trezzesi.
Nei mesi scorsi, il nostro Comune ha affidato a un gruppo di 
quattro ragazzi due mansioni: la pulizia del bosco che confina 
con il Parco della Villa Comunale e un trasloco di materiale dalla 
Villa Gina alla sede del Comune.
In entrambi i casi i ragazzi hanno portato a termine i lavori af-
fidati con precisione, serietà e puntualità. In particolare, per 
quanto riguarda il bosco hanno raccolto otto sacchi di rifiuti di 
ogni genere (bicchieri di plastica, lattine, stracci, plastica…) e 
hanno reso ancora percorribile il sentiero prima completamen-
te inagibile. Che dire… esperimento riuscito!

PRIMA DOPO
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Storie di Trezzo. Una città da sempre solidale con un occhio di riguardo all’assistenzialismo

Storia della Città solidale
La donazione delle sorelle Guazzoni

Benefattrici trezzesi. L’11 maggio 1981 Ma-
ria (1897-1983) e Teresa (1901-1981), sorelle 
Guazzoni, donano al Comune di Trezzo la 
proprietà su via Gramsci al civico 17: «esclu-
sivamente mosse da un intento di spontanea 
liberalità e desiderando che l’immobile ven-
ga devoluto ai fini di pubblica utilità e di assi-
stenza ai bisognosi e agli anziani». Così recita 
l’atto di donazione, che una lapide comme-
mora nel portico delle case Guazzoni, oggi 
convertite a edilizia residenziale pubblica. Al 
piano terra erano due locali con retro, adibiti 
a negozio; una vasta autorimessa e un labora-
torio; due vani d’abitazione con servizio igie-
nico. Al piano superiore stavano invece un 
quadrilocale senza bagno e uno con, oltre al 
bilocale sprovvisto di servizi. Un modesto ru-
stico era nel cortile, che affacciava sugli orti, 
edificabili e oggi edificati. «Fabbricato per 
civile abitazione di vetusta costruzione e bi-
sognoso di opere di ristrutturazione» riassu-
me la stima, fissata dal geometra Giancarlo 
Crespi in lire 144 milioni. «Non vi è nell’atto 
nessuna contropartita di sorta», precisò l’al-
lora sindaco Franco Ghinzani al consiglio co-
munale, che accolse la donazione.

Patrimoni e matrimoni. La famiglia Guazzo-
ni si colloca laboriosamente nell’Ottocento 
trezzese, tenendo varie attività commerciali. 
Fiorentino detto «Fiorino» (1883-1969) era 
fruttivendolo su via Santa Caterina; suo figlio 
Annibale mandava a memoria la Commedia 
dantesca e sposò Virginia Foà, docente di Fi-
losofia Antica presso l’ateneo di Genova. Su 
via Dante, l’ostessa Giuseppina detta «Pina 
Murnera» (mugnaia) rispondeva di avere solo 

il Crodino a giovani ansiosi di cocktails. Maria 
e Teresa nascono in lontana cuginanza con i 
Guazzoni fruttivendoli e osti, essendo figlie 
in via Ghiaccio 1 (oggi Risorgimento) del car-
datore Antonio Eugenio e di Nava Anna Giu-
seppa, sarta. All’anagrafe le due sorelle sono 
iscritte come Maria Luigia, nata il 24 apri-
le 1897, poi sposa a Stucchi gerente del bar 
«Centrale», e Clementina Iolanda Teresa, nata 
il 2 luglio 1901, nubile. Hanno per fratelli Eri-
na, migrata col marito Abbiati a Osio Sotto; 
e Umberto (1898-1973), celibe. Papà Antonio 
è materassaio oltre che rigattiere, radunando 
una modesta ricchezza con le mani artigiane. 
Carda la lana, vende e lucida mobili ma an-
che letti in ferro nella bottega, trasferita entro 
il 1910 da via Ghiaccio a via Circonvallazione 
(oggi Gramsci): proprio nello stabile che le fi-
glie devolveranno al Comune.

Circonvallazione, Indipendenza, Gramsci. 
Tre nomi successivi titolano la strada su cui 
apre casa e bottega Antonio Guazzoni finché, 
il 18 gennaio 1931, non detta il proprio testa-
mento «sano di mente, sebbene ammalato di 
corpo» al notaio Giuseppe Tagliabue. Tra i te-
stimoni chiamati c’è Carlo Ponzoni da Verde-
rio Superiore, che gestisce la trattoria «Italia» 
attigua all’attività Guazzoni. Alla moglie e alla 
figlia nubile Teresa, il morente lascia in parti 
uguali la proprietà dove muore, su via Gram-
sci. Al figlio Umberto, che prosegue l’arte pa-
terna, Antonio destina la vecchia casa con la 
bottega vecchia di via Risorgimento. Alle due 
figlie maritate, Erina sposata Abbiati e Maria 
sposata Stucchi, papà riserva un immobile di 
otto locali su via Bergamo (oggi Adriano Sala). 

«Questa è la mia buona e ultima volontà» 
conclude Antonio Guazzoni, che si dichiara 
«figlio del fu Domenico, nato e domiciliato a 
Trezzo, possidente commerciante».

La morte e il dono. Dei fratelli Guazzoni, 
il «Sciur Umberto» espone in vetrina su via 
Gramsci i mobili nuovi e lucida quelli vecchi 
nel laboratorio, dove carda anche la lana dei 
materassi. Dalla rimessa, i veicoli partono 
per la consegna a domicilio. Umberto assu-
me tra gli altri Pierino Comotti «Dôor» e Car-
lo Perego «Campìn», tappezziere di squisita 
maestria. Lavorano sotto il portico d’ingresso 
senza che Sultano li disturbi: è il cane lupo 
dei Guazzoni, cui Teresa mette il guinzaglio 
per le passeggiate in cortile. Umberto è ce-
libe, nubile Teresa, che soffre di progressiva 
sordità; vedova, Maria è senza prole mentre 
Erina partorisce l’erede, che rinuncia a ogni 
diritto sulle case di via Gramsci. L’edificio re-
sta così alle due superstiti sorelle Guazzoni 
che ospitano in affitto le famiglie Barzaghi, 
Bonomi, Colombo e Perego quando risol-
vono l’elargizione al Comune. Pochi giorni 
dopo l’ufficializzata donazione, Teresa muo-
re presso l’ospedale di Vaprio d’Adda il 1° no-
vembre 1981 e l’unanime giunta comunale 
le delibera in gratitudine onoranze funebri 
e sepoltura gratuita (croce A, piano inferio-
re, loculo 210). Dopo il ricovero della sorel-
la, Maria entra in degenza presso Almenno 
San Salvatore (Bg), dove spira il 12 dicembre 
1983. Ma ciò che hanno donato nemmeno la 
morte può sottrarglielo.

Cristian Bonomi

Fonti. Archivio Comunale di Trezzo, 1981, 
v. 8, busta 20, fascicolo 2. C. Bonomi, S. 
Confalone, I. Mazza, Ditte e Botteghe del 
Novecento a Trezzo sull’Adda, Comune di 
Trezzo 2012.

«Castellana rustica ma fine»
La pianta in cima alla storia trezzese

«Castellana rustega ma fina». 
Così Luigi Medici, poeta avvo-
cato, lusinga nel 1937 la pianta 
interrata sulla cima della torre 
trezzese da dove un uragano 
l’aveva divelta. Già sul tardo 
Ottocento l’essenza radica in 
vetta al mastio, seminata dal 
«vent de marz» sull’angolo 
Nord-Est. Nel tempo, le spun-
ta accanto persino un secondo 
alberello. La tempesta schian-
ta entrambi nell’agosto 1937, 
incoraggiando Medici alla 
nuova piantumazione consen-
tita da Anna Fontana, proprie-
taria del maniero per dono di 
Carlo Orsi. Mentre il prevosto 
don Basilio Grazioli benedice 
la pianta, il 16 ottobre succes-
sivo, Medici le incapsula una 

poesia dialettale alle radici. 
Forse i fuochi d’artificio esplo-
si da lassù rovinano in seguito 

la fronda, che viene ripiantata 
sul lato occidentale: un verde 
accento tanto caro ai Trezzesi 

che persino lo stendardo della 
calcistica «Tritium» lo riporta. 
«E ghe fann an’mò la riverènza  
- rima Medici - tott i montagn 
incoronaa de stèll»; alla tor-
re con l’albero, si inchinano i 
monti coronati di stelle. (C.B.)

16 ottobre 1937, torna la pianta 
sulla torre. Da sinistra nella foto, 
scattata dal dott. Alessandro Bassi: 
cav. Luigi Ceresoli, Giacomo 
Villa (di cui ringrazio la figlia 
Mariuccia per i personaggi 
riconosciuti), contessa Antonietta 
Barbavara Bassi, donna Costanza 
Bassi, capomastro Emilio Colombo 
«Cantun», prof. avv. Luigi Medici, 
signorina Tolla, il prevosto 
don Basilio Grazioli, capomastro 
Raimondo Tolla, Fabrizio Bassi. 
Ringrazio l’ing. Lorenzo Bassi 
per la fotografia, estratta 
dall’Archivio storico del suo casato.
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dreoli (CGIL) e Carlo Gerla (CISL), il funzionario INAIL dottor Roberto 
Cilia e il Presidente Territoriale Angelo Frigerio.

Un grazie a tutti i partecipanti e in particolare alle associazioni e 
istituzioni presenti: Anpi, Aido, Avct, Ex Carabinieri (che ha svolto 
il ruolo di servizio d’ordine e sicurezza), Croce Azzurra, Cooperativa 
Castello, Auser Libro Aperto, al Corpo musicale cittadino, alla Polizia 
locale e ai Rappresentanti dell’amministrazione municipale.

ANMILonlus
L o scorso 9 ottobre l’ANMIL ha celebrato la 66° Giornata Nazionale 

Vittime Incidenti sul Lavoro e su decisione del Consiglio Territoria-
le milanese l’avvenimento si è svolto a Trezzo Sull’Adda 

Con un tempismo degno di nota,alle 8.30 precise, gli oltre quattro-
cento partecipanti erano presenti in Piazza Nazionale. Alle 9.00 S. Mes-
sa in suffragio dei Caduti sul lavoro, e per onorare i nostri soci morti. In 
chiesa era presente una delegazione  della Comunità Islamica  di Trezzo 
espressione di una solidale partecipazione alla nostra iniziativa e a te-
stimonianza del fatto che di fronte all’infortunio non esiste differenza 
di nazionalità o religione.

La giornata è iniziata con la Messa delle 8.30. A seguire, un lungo 
corteo tra una miriade di bandiere si è recato a depositare la corona di 
alloro alla lapide che ricorda i Caduti sul Lavoro. Il corteo è prosegui-
to lungo le vie cittadine, allietato dalla Banda musicale sino al Teatro il 
Portico dove si è svolta la cerimonia civile.

La dottoressa Valentina Fulceri coordinatrice dei lavori ha dato let-
tura del messaggio del Capo dello Stato Mattarella e della Presidente 
della Commissione Parlamentare d’inchiesta Senatrice Camilla Fabbri 
sul fenomeno degli infortuni sul lavoro e malattie professionali. 

Sono intervenuti inoltre il Presidente ANMIL locale Gianpietro Co-
lombo, il Sindaco di Trezzo Danilo Villa, il socio onorario ANMIL Anto-
nio Pizzinato già Senatore e Sottosegretario, i sindacalisti Corrado Man-

CROCE  AZZURRA
Il “progetto Alessia”, promosso da Croce Azzurra, nasce dal deside-

rio di un piccolo gruppo di professionisti volontari, regolarmente 
iscritti all’Albo degli Infermieri, di poter dare un contributo di assi-
stenza infermieristica gratuita. È rivolto a chiunque abbia una tem-
poranea necessità di sottoporsi ad un ciclo di cure, prescritte solo dal 
medico di base. È per malati debilitati per un breve periodo di tempo 
e occasionalmente. Il medico di base (qualora fosse richiesto l’aiuto 
del paziente o dei suoi familiari) fornirà il recapito telefonico a cui 
rivolgersi, per ottenere il servizio domiciliare.

L’intervento sarà svolto da personale per le seguenti prestazioni:
- Medicazioni in lesione da pressione
- Assistenza in lesioni da ulcere croniche arti inferiori
- Iniezioni sottocutanee, intradermiche, intramuscolari
- Somministrazione di insulina (primo aiuto)
- Medicazioni semplici o complesse
- In particolari situazioni, anche prelievo

L’assistenza infermierista se deve essere realizzata come tale, richie-
de una devozione totale ed una dura preparazione
L’infermiere si rapporta con persone, con il loro bisogno di comu-
nicare.
Deve ascoltare non solamene udire.
Deve prendersi cura, non solo curare.

info.croceazzurratrezzo.it
progettoalessia@croceazzurratrezzo.it

www.croceazzurratrezzo.it



L’ Amministrazione Villa, con il suo 
impegno per la salvaguardia am-

bientale, ha sempre posto in primo pia-
no il controllo del funzionamento del 
termovalorizzatore esistente sul nostro 
territorio confrontandosi con il gestore 
per applicare tutti i miglioramenti pos-
sibili, che la tecnologia ha sviluppato 
nel tempo, allo scopo di ridurre le emis-
sioni di inquinanti.

Lo strumento per questo continuo 
e puntiglioso monitoraggio è la Com-
missione Intercomunale di Sorveglian-
za che, al suo interno, comprende un 
Comitato Tecnico formato da profes-
sionisti con comprovate e specifiche 
competenze nel settore. 

Oltre alla grande battaglia della no-
stra Amministrazione contro il raddop-

pio dell’impianto, il lavoro della Com-
missione si è dimostrato assolutamente 
importante per la salvaguardia ambien-
tale del nostro territorio agendo lungo 
due direttrici.

Innanzitutto ha continuamente ri-
chiesto e monitorato la modifica ed il 
miglioramento dell’impianto per ade-
guarlo  alle normative di legge che si 
sono fatte via via più stringenti.

Infatti l’applicazione di un nuovo 
sistema di filtraggio dei fumi di ultima 
generazione denominato DeNOx SNCR 
ha consentito la riduzione del valore 
delle emissioni di ossidi di azoto (NOx) 
da un valore di 93 – 95 mg/Nm3 media-
mente misurato nell’anno 2015, al va-
lore di 60 – 61 mg/Nm3 attuale (quindi 
nettamente al di sotto di 80 mg/Nm3 
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previsto come limite medio giornaliero 
fissato dalla legge dal 01/08/2016.

Perciò non solo queste emissioni 
sono state ridotte del 33% rispetto al 2015, 
ma sono state ulteriormente abbassate 
del 25% rispetto ai limiti di legge.

Inoltre l’applicazione di questo nuo-
vo sistema di filtraggio catalitico DeNOx 
SNCR ha comportato anche la riduzio-
ne delle emissioni di inquinanti acidi, 
dell’ammoniaca e delle diossine.

La seconda direttrice dell’attività del-
la Commissione di Sorveglianza è stata 
la verifica e l’analisi delle ricadute delle 
emissioni  sia sulle persone, sia sul ter-
reno e sia sulla vegetazione del territorio 
interessato per un raggio di 5 km.

Infatti è già stata eseguita una appro-
fondita analisi epidemiologica a cura di 
tre asl che, fortunatamente ha consentito 
di verificare che non ci fosse alcun signi-
ficativo incremento di malattie dovute 
all’inquinamento ambientale prodotto 
dal termovalorizzatore.

Inoltre la Commissione ha già pre-
visto, per la primavera del 2017, la ripe-
tizione del monitoraggio ambientale per 

valutare le ricadute al suolo e sulla vege-
tazione. Tutto questo lavoro svolto dalla 
Commissione nel modo più professio-
nale e spesso disconosciuto, non sarebbe 
così proficuo senza il continuo appoggio 
e dialogo con l’Amministrazione Comu-
nale perché rientra nella  più ampia vi-
sione generale della stessa in merito alla 
salvaguardia ambientale del nostro terri-
torio. Si potrebbero citare i provvedimenti 
più importanti come l’allargamento del 
Parco Adda Nord, la drastica riduzione 
del consumo di suolo, la dura lotta contro 
il raddoppio del termovalorizzatore e il 
mantenimento del verde pubblico con la 
salvaguardia dei parchi cittadini.
Ma questa coscienza ambientale è fatta 
anche di decisioni più spicciole come, ad 
esempio, l’efficentamento energetico del-
le scuole e degli edifici pubblici.
Spesso non ci interessa pascolare nelle va-
ste praterie di Facebook perché abbiamo 
le nostre idee da realizzare. E non c’è cosa 
più forte di tutti gli eserciti del mondo che 
non sia un’idea il cui tempo sia giunto.

Il capogruppo
CERESOLI Flavio

S ono passati ormai due anni e mezzo 
dall’insediamento dell’Amministrazio-

ne Villa “parte seconda”, da quel Giugno 
2014, quando il Sindaco (forse preso dall’eu-
foria della riconferma e forse inconsapevo-
le di chi stesse citando), parafrasando una 
frase pronunciata da Walter Veltroni nel suo 
discorso fondativo del Partito Democratico, 
scriveva sull’Informatore Comunale che “La 
politica non è un’avventura personale, ma 
un meraviglioso viaggio collettivo. Ecco è 
così che intendo anche io questo servizio”.

Due anni e mezzo, eppure sembra che 
siano passati anni luce.

E sì, perché in questo periodo nell’at-
teggiamento del Sindaco Villa e della sua 

Giunta di collettivo c’è stato poco o nulla, e 
tanto meno c’è stato “il costante e reciproco 
confronto con i cittadini” (sempre il Sinda-
co sull’Informatore del Giugno 2014). Anzi, 
in questi due anni e mezzo, la distanza tra 
l’Amministrazione Villa ed i problemi dei 
cittadini è apparsa siderale.

Subito dopo la riconferma, infatti, il pri-
mo Bilancio di Previsione del nuovo corso 
aveva visto un notevole aumento di tutte 
le tariffe dei principali servizi di base per 
anziani, minori e disabili: un aumento, a 
nostro avviso ingiustificato, ma che quanto-
meno avrebbe dovuto garantire una miglio-
re qualità dei servizi.

E invece no.

Tutti per Trezzo
Un Sindaco Villa sempre più “coman-

dante in capo” e una Giunta, dopo il rimpa-
sto, sempre più supina ai suoi desideri, han-
no prodotto un progressivo allontanamento 
della politica di questa Amministrazione 
dalle esigenze dei cittadini. E così ci ritro-
viamo con le tariffe del servizio mensa che 
sono più alte di quelle dei Comuni vicini, a 
fronte di una scarsa qualità del servizio (ma 
del resto dove potrà mai risparmiare un’a-
zienda che, in cambio di una convenzione 
più lunga, ha dato generosi contributi al Co-
mune in termini di sponsor, se non sui pa-
sti dei bambini? Gli imprenditori, si sa, non 
fanno beneficenza…).

Con un’Amministrazione che, dopo 
aver soppresso i pullman per la scuola 
dell’infanzia e della primaria, quest’anno 
ha ridotto da due a uno i pullman che tra-
sportano gli studenti alla scuola media di 
Via Curiel: risultato 15 bambini a piedi e un 
Sindaco che suggerisce ai genitori di fare 
“car pooling” (cioè accordarsi per portare a 
turno i bambini a scuola!).

Con una Amministrazione che perde 
un ricorso al TAR in relazione alle tariffe per 
la frequenza ed il trasporto dei disabili al 
CSE (Centro Socio Educativo) per aver erro-
neamente applicato l’ISEE (indicatore della 
condizione economica) ed invece di stan-
ziare immediatamente gli 8.000 e necessari 
a rimborsare le 14 persone interessate dai 
calcoli errati, pensa ad un ricorso (certa-
mente più costoso) contro questa sentenza.

Con una Amministrazione che non 
spiega ai suoi cittadini come mai il Gover-
natore Maroni con la sua riforma regionale 
della Sanità  ha deciso di chiudere l’ASL di 
Trezzo e come mai la nostra città è l’unico 
Comune in tutta la riforma a perdere tutti 
i servizi esistenti (perdita che danneggerà 
gli utenti più fragili, in particolar modo gli 
anziani). Se questo è il modo di intendere 
la politica come un “meraviglioso viaggio 
collettivo”, forse il Sindaco e la sua Ammini-
strazione hanno sbagliato strada..

Gruppo Consiliare
“TUTTI PER TREZZO”

Da più parti ci sono arrivate 
sollecitazioni di molti Cittadi-

ni a non lasciare più in bianco lo 
spazio dedicato al nostro Gruppo, 
presente insieme agli altri, sulla 
penultima pagina dell’informato-
re comunale. Sinceramente e per-
sonalmente io sarei andato avanti 
ancora così, con questa sorta di 
protesta inerme e silenziosa nei 
confronti di una Amministrazione 
che personificata unicamente nel 
suo Sindaco, considera i Consiglie-
ri Comunali dell’Opposizione e il 
loro operato un fastidio a cui non 
prestare attenzione. D’altronde il 
Sig. Sindaco non ascolta neppure i 
suoi di Consiglieri Comunali, quin-
di che pretese dovremmo avere 

noi. Nel nostro caso, pur ricordan-
doci quali siano i nostri diritti, pen-
sate che il 20 ottobre scorso il Sig. 
Sindaco con una unica lettera ad-
dirittura in risposta a nostre tre ben 
distinte interrogazioni, ci redargui-
va per contro… senza rispondere 
alle nostre domande… auspicando 
che “anche codesto gruppo Con-
siliare, anziché rallentare il lavoro 
degli Uffici Comunali con continue 
richieste, costringendo tutto l’ap-
parato amministrativo a spendere 
tempo utile e prezioso per confe-
zionare le risposte, collaborasse 
concretamente con l’Amministra-
zione Comunale nell’interesse 
dell’intera cittadinanza trezzese”. 
Con queste tre più altre due alle 

Trezzo identità 
e territorio

quali il Sig. Sindaco si è eclissato 
dal rispondere, sono cinque le in-
terrogazioni comunali alle quali 
non ha risposto e per le quali sono 
partiti e partiranno altri esposti al 
Prefetto di Milano. Al di là di que-
ste beghe per le quali non baste-
rebbero le 3000 battute messeci a 
disposizione per spiegarle, rimane 
l’amaro in bocca per vedere che la 
pagina dell’informatore comunale 
dedicata ai Gruppi, con la creazio-
ne di un terzo Gruppo, il nostro, ha 
visto lo stesso spazio dividersi da 
due a tre. Il paradosso è che chi ci 
ha rimesso di più è stato il Gruppo 
Tutti per Trezzo, mentre invece il 
Gruppo della maggioranza che ha 
già tutto l’informatore per se non 
ha fatto di certo il signore nel con-
cedere il proprio spazio agli altri. 
Il motivo dei mancati nostri inter-
venti sono stati infatti in un caso la 
chiusura della porta in faccia per 
non avere consegnato per tempo 
un articolo, senza che a noi venisse 
comunicato che c’era un termine, e 

in un altro caso… trattandosi di un 
mio articolo pungente sul Bilancio 
Consuntivo 2015… mi hanno chia-
mato per chiedermi di tagliarlo ol-
tre un terzo del suo testo. Bastava 
ridurne il carattere di stampa per 
farcelo stare, volendo, ma al Sig. 
Sindaco interessava segarne una 
buona parte poiché doveva stare al 
di dentro dei 3000 caratteri conces-
si, spazi inclusi. Infatti anche ades-
so cari miei Concittadini, proprio 
ora siamo quasi arrivati a 2.764 
caratteri circa… ne mancano per 
finire questo articolo ormai meno 
di 180… accidenti… adesso ne 
mancano 145… in sostanza volevo 
dirvi che nelle prossime settimane 
accadrà qualcosa di impo...

Il capogruppo
CONFALONE Sergio




